
TITOLI DI VIAGGIO #13 - Gennaio 2026

La newsletter irregolare delle edizioni in transito

Tempo di lettura: quello di uno shampoo. 
Prima passata: 10 minuti. 15, contando anche la seconda.

Tra musica e parole

•	 Titolo: Miroirs n.3. Regista: Christian Petzold. Un soggetto costruito 
con pochi bulloni; per questo tiene bene fino all’ultima inquadratura. Un film 
come un romanzo per immagini. Musica e attrici fondamentali: Paula Beer e 
Barbara Auer. Secondo il regista, la chiave di lettura si troverebbe nel pezzo 
di Ravel che dà il titolo al film.

•	 A Milano, alla Corte dei Miracoli di via Mortara, è passata la stella di 
Guinga, il grande compositore brasiliano. La sua musica è molto bella. Tu 
sai che è brasiliana, ma potrebbe essere magiara, andalusa o napoletana. 
Melodie dolci e ricercate, accordi larghi, suono della chitarra rotondo e 
squillante che ben sosteneva la voce vellutata di Debora Dienstmann.  

• Soundtrack for a coup d’État. Una colonna sonora che prende il sopravvento 
sul film con lo spettatore costretto a strabuzzare occhi e orecchie restando in 
mezzo. Oppure si potrebbe prima ‘guardare’ la splendida colonna sonora (vi 
ricordate quella fantastica di Lola darling di Spike Lee? Ecco: un po’ così, ma 
qui in più c’è il volto meraviglioso di Abbey Lincoln) e poi, in seconda lettura, 
ci si concentra sul documentario e sulle nefandezze di USA e Belgio in Congo 
contro Lumumba, con la grave complicità dell’ONU.

•	 Sono uscite per Lemma edizioni, curate da Ugo Persi, le lettere di Ivan 
Turgenev. Lo scrittore russo ha molto vissuto in Francia frequentando 
Flaubert, Maupassant, George Sand, Chopin, Gounod, Fauré e soprattutto 
Pauline Viardot. Quest’ultima, cantante, compositrice, sorella della 
Malibran, allieva di Liszt, amica di Clara Schumann, fu un importante punto 
di riferimento per Turgenev.
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_________________________________________________________
PUN JABs :) 

•  Il y a deux sortes d’arbres au théâtre : hêtres ou non-hêtres (© R. Queneau)

___________________________________________________________
Tip stops: fermate consigliate

•  Chi volesse avere una visione ampia e suggestiva della più famosa 
città lagunare del mondo con le sue facciate istoriate e colorate e con 
tutto il campionario delle sue tipiche imbarcazioni, non deve per forza 
andare a Venezia. Basta far tappa al secondo piano di Palazzo Roverella, 
all’Accademia dei Concordi di Rovigo, chiedere del pittore Giovanni Biasin 
e sedersi al centro della sua portentosa veduta del bacino di San Marco, ora 
perfettamente illuminata. Vale il detour.

•  Dalla Francia è arrivato L’inconnu de la Grande Arche di Demoustier, il film 
sullo sconosciuto architetto danese che disegnò il cubo de La Défense. Una 
raffinata analisi sul senso del mestiere dell’architetto e su vizi e cliché del 
mondo politico e culturale d’oltralpe.
Per una recensione del film consultare il blog Le stanze sul mare: https://
www.lesocietadipsicoanalisi.it/sconosciuto-del-grande-arco-recensione.html
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•  La raffinata grafica della secessione viennese si vede ancora per qualche 
giorno alla bella mostra Ver Sacrum al Museo civico di Crema con manifesti, 
litografie, xilografie, libri e riviste illustrate. Dunque Josef Hoffmann, Otto 
Wagner, Gustav Klimt, Koloman Moser, Felix Vallotton, Ferdinand 
Khnopff e Heinrich Vogeler. Una festa per gli occhi con tanti spunti. 
Complimenti ai bravi curatori Silvia Scaravaggi e Edoardo Fontana. 

•  Monsieur Mimì a déjà fêté ses 80 ans. Son restaurant Mimì alla Ferrovia, à 
Naples, via Alfonso d’Aragona près de la Gare, est un mystère, comme le sang 
de San Gennaro. Il faut y aller pour essayer de comprendre comment il puisse 
maintenir aussi longtemps la qualité des mets et du service entre Instagram, 
overtourism et familles napolitaines en fête. Le tout sans réservation. Et 
pourtant le miracle se reproduit à chaque fois !

___________________________________________________________
Titres en Bourse: Futures 

•	 Nous ne commettons pas l’erreur des romanciers, qui se croient tenus, quand 
ils ont leur titre, d’écrire en supplément le roman lui-même. (© J. Giraudoux).  
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_________________________________________________________ 
In transito news 

• Storie di polizia di Karel Capek, nella traduzione di Vera Somerova, ha 
ottenuto il Marchio di Qualità, sezione Narrativa, al Festival della Microeditoria 
di Chiari (Brescia).

• Le premier titre en coédition in transito et Editions Interférences en voyage dans 
toutes les librairies de France. Il s’agit du poème Zone de Guillaume Apollinaire 
illustré par Josef Capek, suivi d’une postface sur Apollinaire à Prague.

• Incontro con in transito su Stefan Zweig, Joseph Roth e il mecenatismo 
in letteratura nella rassegna FuoriRotta al Caffé del Prato a Parma, martedì 
27 gennaio.

• Appuntamento alla libreria Rebecca di Siena nel pomeriggio del 25 febbraio 
per una presentazione del catalogo e delle novità della casa editrice in transito.

• Attraccano in porto tre nuovi titoli ‘acquatici’ di in transito: uno è La Sirène di 
Frans Masereel, il secondo è Pèss di Adriano Moneghetti e il terzo è 
Le sardiniere di Lucie Colliard. 
Pèss è stato presentato alla galleria La Tana il 24 gennaio, mentre 
La Sirène arriverà il 29 gennaio alla libreria La Camera Picta di Michela Bettoni. 
I primi due appuntamenti sono a Milano. 
Invece il terzo titolo verrà presentato il 7 marzo alla Libre! di Verona in 
occasione della festa internazionale delle donne.
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_________________________________________________________
Caratteri mobili 

Mobilisation hegelienne :

1. GRÈVE GÉNÉRALE

2. TRÊVE GÉNÉRALE

3. RÊVE GÉNÉRALE

___________________________________________________________
I libri degli altri 

•	 Enrico Terrinoni risponde a Carlo Rovelli con le proprie Sette lezioni di 
letteratura: Leggere libri non serve (Bompiani). Da Giordano Bruno a James 
Joyce una cavalcata ricca di spunti, suggerimenti, rimandi, convergenze e 
coincidenze significative.

• È uscito nei Tracts Gallimard il pamphlet La langue arabe, une chance pour 
la France, scritto da Jack Lang e illustrato da Zeina Abirached. L’autore, già 
ministro della Cultura nell’epoca Mitterrand, presiede ora il museo parigino 
dell’IMA (l’Institut du Monde Arabe).

• Si può passeggiare naso all’insù da Como a Littoria seguendo La costruzione 
del potere. L’architettura fascista non esiste di Gianni Biondillo per Marsilio. 
Un titolo di viaggio pieno di storie e di idee.

   

___________________________________________________________
Second hand: titoli usati

•  Almenopausa   © G. Coletti

•  Indovina chi sviene a cena   © L. Cesari

•  Mobbying dick   © C. Pagani
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___________________________________________________________
Mister Bin: scarti e recuperi

•	 Da rivedere: All about Eve (Eva contro Eva) di Joseph Mankiewicz, dialoghi 
e flashbacks da meraviglia. Un film degli anni ’50 con il repertorio completo di 
tutto quanto uno possa immaginare sullo show business: passione, trucchi, glorie, 
invidie. E come bonus: un manuale di manipolazione à l’usage des jeunes filles.

•	 Da recuperare l’urticante e anticipatorio Seven jewish children: a play for 
Gaza. Durata 10 minuti. Scritto dalla drammaturga inglese Caryl Churchill nel 
2009, l’opera vince l’European Drama Award a Stoccarda nel novembre del 
2022, ma il premio viene poi tolto per supposto antisemitismo. Su Youtube si 
trova il cortometraggio in originale, così da poter decidere con le nostre teste.

•	 Bute è un saggio illuminante di Pascal Quignard. L’aveva portato in Italia 
Analogon e lo recupera ora l’editore Italo Svevo. Di Quignard, sempre in bilico 
tra parole e musica, in transito ha riproposto Tutte le mattine del mondo e una 
specie di suo sequel, L’amore il mare, nella bella traduzione di Ursula Manni.

•	 Il romanzo Delle Palme, che era stato pubblicato nel 1997 con le Edizioni 
dell’Oleandro, è stato recuperato dalle Edizioni dell’assenza di Palermo. 
L’autrice, Luisa Stella, è una voce molto particolare nel panorama della 
letteratura italiana.

___________________________________________________________
Titoli ancora disponibili

•	 Al limite ignoto (monumento all’IDF)

•	 Nell’occhio del ciclope (gestione crisi della Società Ponte sullo Stretto)


